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SENATO DELLA REPUBBLICA 

(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
approva,to dalla Camera, dei deputa.ti nella, scd·nta. del 26 luglio 1949 (V. 8tampnto N. 699) 

d'iniziativa dei Deputati . J.J UCIFREDI, TOSATO, MIGLIORI, AN GEI .. UCCI -Nicola, ARCAN'GEJ.I, 

BOVETTI, CARIGNANJ, CONCI Elisabetta, DEI .. LI CASTELJ.JI Filomena, DE MICHEIJE, DONATINJ, 

DOSSETTI, FABRIANI, GATTO, LOMBARDI COLINI Pia, LOMBARDI Ruggero, MELJ.ONI, 

MOLINAROLI, NU.fl'IEROSO, POLETTO, QUINTlERI, RESTA, RIVA, RUSSO Carlo, SAMPJETnO 

l mberto, SP ATAR O, TOZZI CONDIVI e TUPINI 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DE I DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 27 LUGLIO 1949 

f'omunicnht alla Presidenza il ~ ottobrr 1949 

Proroga del termine per l'effettuazione delle elezioni dei Consigli regionali 

e degli organi elettivi delle Amministrazioni provinciali. 

RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA · 

ONOREVOLI SE_· ATORI. ...- È noto uhe se
condo . la disposizione transitoria VIII della 
Costituzione della Repubblica le elezioni dei 
Consigli regionali e degli organi elettivi delle 
.Amministr::~Jzioni Provinciali dovevano essere 
indette entro un anno dall'entrata in vigore 
della Costituzione. 
· Per · ottem.perarc a questa disposizion~ ve

niva· presentato il 9 dicembre 1948 al Senato, 
di iniziativa do l sottoscritto, un disegno di 

TIPOGRAFIA DEL SE;NA~O (1500) 

legge il quale , approvato. dal Senato e dalla 
Camera, diventava la legge 24 dicembre 1948, 
n. 1465. Essa stabiliva che tali elezioni aves
sero luogo entro il 30 ottobre 1949 qualora 
non fossero state prima effettuate . 

Il Governo frattanto presentava alla Ca
mer~ dei deputati" il 10 dicembre 1948 due 
disegni di legge (211 e 212 ), l'uno sul ·funzio
namento degli organi regionali e l'altro sulle 
norme olettora,li. L~L prima Commissione della 



Disegni di legg_e e relazioni - 1948-49 -2_. Senato della Repubblica 582-A 

,0amtra ha affrontato un lungo lavoro di rifa
cimento del disegno 211 ma non-ha ancora pre
sentato l~ sua relazione. Dovrà poi riferire sul 
disegno 212. 

La maggioranza della Commissione . stessa, 
nello scorso luglio, vista l'impossibilità di con
cludere i propri lavori per modo che venisse 
rispettato il termine del 30 ottobre di questo 
anno, presentava alla Camera UÌl.a proposta di 
legge costituzionale per la proroga di questo 
termine: la èamera, dopo ampia discussione, 
accoglieva un emendamento propoRto dal Vice 
Presidente onorevole Gaetano Martino· che 
sopprimeva· la parola <( costituzionalé >> dall'in
testazione della proposta di legge e approvava 
nella seduta del 26 luglio la proroga del tel'
mine al 31 dicembre 1950. 

Il disegno G.i legge si presenta ora alla Vostra 
approvazione. È evidente la necessità di sepa
r~ne . l'es8Jme della questione di costituzionalità 
della legge da quello del suo contenuto di me
rito. 

l 0 La Commissione ritiene ohe la Camera 
abbia bene respinta la qualifica di legge costi
tuzionale attribuita dai promotori al provvedi
InRnto in esame. 

a) Dal punto di vista giuridico la stessa 
1òelazione di maggioranza, stesa dall'onorevole 
I.Jucifredi, primo dei proponenti e anche relato
re, favorevole alla · intestazione costituzionale 
respinta :poi dalla Camera, riconosceva (pag. 2) 
« ehe da parte di alcuni studiosi si esclude il 
carattere di norma costituzionale delle dispo
sizioni transitorie della Costituzione ». · 

!n 'ogni caso non appare dubbio che le dispo
sizioni . transitorie possano essete in parte co
stituz.ionali e in parte no. Questo riconosceva 
a:t:tche la relazione ·che accompagnava la pro
posta di legge, dichiarando «che autorevoli 
cultol'i di discipline giuridiche escludono che 
alle disposizioni transitorie della Costituzione, 
o quanto meno a tal'nne di esse, come quella 
della disposjzione VIII, vada attribuha la 
veste giuridica di norme costituzionali ». 

Ma questa disputa è superflua perchè nel 
caso attuale non si tratta di. modific-are la di
sposizione VIII ma di · modific·are U termine 
stabil·ito con la legge 24 dicembre 19·18, n. 1465. 

Basta leggere il testo del disegno di leggo 
appròvato dalla Camera per averne la C(~l'tczza. 

L 'onore-viole Martino, svolgendo il sopra ri
cordato emendame~to che venne approvato. 
dalla Camera nella seduta del 23 luglio, disse: 
«con la legge . Berg'rnann sono state indette le 
elezioni: si tratta ora di modificàre un termine 
contenuto in quella legge che ·è una legge 
ordinaria >i. E l'onorevole Ministro di Grazìa 
e giustizia intervenendo nella discussione e 
negando il carattere costituzionale nelle norme 
transitorie, aggiungeva: «Ma a parte queste 
considerazioni vi · ha da tenere conto che la 
legge Bergmann aveva già ottempetato al
l'VIII norma transitoria; la legge Bergmann 
essendo ordinaria, nulla si oppone a che essa 
sia modificata con aUra legge ordinaria ». 

In questo dibattito fra la_ maggioranza della 
Camera ed una sua frazione guidata da rispet
tabili criteri rlòttrinali, dai qualì poi si stacca
rono in gran parte gli stessi proponenti del ca
rattere costituzionale della legge, ~i inseriva 
una accurata relazione di minoranza stesa 
dali 'onorevole Achille Corona, . nella quale, 
pur svolgendosi motivi polemici contro il me
rito del disegno di legge, si giudica va assai 
contestabile l'applicabilità del procedimento di 
revisione costituzionale scrivendosi: «Lo stesso 
càrattere esecutivo di una norma costituzio-. 
nale che si è attribuito alla legge Berg:r;na,nn 
impedisce che_ sia lecito rivederè la disposi
zione VIII. Questa norma 'transitoria ha con
cluso il suo ciclo col 31 dicembre 1948. Prima 
di quel giorno, essa poteva essere oggetto 
di revisione costituzionale; ma una volta tra-

, sèorso tale termine, e trovata la sua esecuzione 
nella legge 24 dicembre 1948, n. 1465, la dispo
sizione VIII non può pi1ì essere oggetto di mo
dificazioni ». 

b) Ma sembra alla Commissione che le 
semplici considerazioni giuridiche, benchè lar
gamente sufficienti a concordare con la de
liberazione della Camera che escluse il ca
rattere costituzionale della ~egge, meritino di 
essere suffragate anche sotto il profilo poli-
tico. ' 

Invero, come gli stessi proponenti della legge 
e la relazione di maggiotanza rilevavano e come 
_tutti sappi&mo, una _campagna di stampa ha 
aizzato 1 'opinione -pubblica italiana contro 
l'Istituto regionale, suscitando preocoupazioni 
anche in ambienti convinti della · nncessità di 
rompere il malefico dominio eentralistico assi-
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curando agli enti locali i poteri e i mezzi che 
loro promette la Costituzione. 

Ora, una legge costituzionale per approvare 
un semplice rinvio delle elezioni amministra
tive provinciali e regionali, farebbe il giuoco 
di queste oscure ma potenti opposizioni, impo
nendo (c?n il richiamo della pubblica atten
zione sulla novità) . il comples~o procedimento 
prudentemente prescritto dall'articolo 138 della 
Costituzione per le sue revisioni: le due succes- . 
sive deliberazioni da, parte di ciascuna delle 
Camere, ad intervallo non minore di tre mesi, 
l'approvazione a maggioranza, assoluta dei 
componenti di ciascuna Camera nella seconda 
votazione; il referendwrn. dopo . le quattro ap
provazion.i parlamentari qualora la legge non 
sia stata approvata nella seconda votaziope 
da ciascuna delle Can1ete con la maggioranza 
d.i ciue terzi dei suoi componenti. 

E che cosa capirebbe il popolo di tutto que
sto laborioso procedimento su una modesta 
questione di rinvio ~ È facile prevedere che 
sul dibattito giuridico verrebbe a prevalere 
una ~omoda battaglia di accuse circa la mag
giore <? minore fedeltà dei partiti al titolo V 
della Costituziòne relativo alle autonomie lo
cali. E la polemica, a tutto rischio della ri
forma, si svolgerebbe su un quesito sostanzial
mente postumo e quindi giuridicamente mo
struoso perchè si discuterebbe circa la proroga 
di un termine già scaduto da mesi. Infine si 
consideri che il popolo italiano verrebbe chia
mato a referendnm per la prima volta: deli
cata operazione che assai male si adatterebbe 
ad un tema così freddo, gettando forse del 
discredito su questo importante strumento 
della democrazia diretta, mentre l'esperienza 
dei Paesi più maturi ne dimostra la grande 
efficacia educativa quando .esso viene eserci
tato su quesiti chiari e di vivo interesse, rav- ) 
vivando così la conoscenza e il culto della 
legge fondamentale e rendendo manifesto al l 
popolo che essa è la garanzia della sua sovranità. . 

Non sembra fuori di luogo ricordare· che, ad 
esempio, la Costituzione degli Stati Uniti di 
America del1789 non ha avuto che pochi emen
damenti su temi suggeriti dal progresso nella 
sua vita di oltre un secolo e mezzo (dopo i 
primi 1.0 votati nel 1789 sui · diritti dei citta
dini, si trova il XII nel 1804 sulla clozioné 
del Presidente, il XIII nell865 sulla abolizione 
della schiavitù, il XVI nel1913 per l'imposta l 

sul rC'ddito) e che la Costituzione Svizzera del 
1848 venne sottoposta a revisione per la prima 
volta nel1874 e successivamente ~olo per attri
buire al potere federale singole nuove facoltà. 

Per tutte queste considerazioni la Commis
sione conclude perchè il Senato consenta con 
la Camera nel riconoscere al disegno di legge 
in esame il carattere ordinario. 

2o L'esame del m·eri~o appare, dal supe
ramento del dibattito precedente, alquanto 

· semplificato. 
Stabilito infatti che non si tratta rlt modifi

care la disposizione . transitoria VIII qella Co
stituzio.ne, ma semplicemente di prorogare i.l 
termine della legge 24. dicembre 19~8, n. 1465, 
rimane solo da constatare se ne ricorrono i 
motivi. 

In linea di fatto poco vi è da discutere: 
maneano le due leggi necessarie e ormai man
cano perfino i 70 giorni ehe il meccanismo elet
torale richiede per provvedere alla consulta
zione popolare. 

Ma il Senato non è solo chiamato a registrare 
uno stato di fatto. Il Senato deve deliberare. 
sul problema politico: inoltre esso è più che 
mai il consesso ·autorizzato a guardare in pro
fondo sulla attuazione di 'questa parte della 
Costituzione relativa, al nuovo ordinamento 
regionale, poichè l'articolo 57 rlella Costitu
zione stabilisce che il Senato della Repubblica 
è eletto a base regwnale. 

E qui non può certo esprimersi compiaci
mento per la lentezza con la quale si è proce
duto. 

Entrata in vigore la Co~tituzione il l 0 gen
naio 1948, solamente nel luglio veniva pub
blicato, ma non ,presentato al Parlamento, un 
disegno di legge, redatto da una; Commissione 
di funzionari, presieduta dall'onorevole Sotto
segretario di Stato all'interno ed avente per 
1\j latore un consigliere di Stato: ma l'onorevole 
Ministro dell'interno pochi mesi dopo lo ripu
diava dichiarando al Senato nel giorno 26 ot- · 
tobre 1948 che tale progetto «non è che uno 
studio privato fatto da un funzionario e sotto
posto all'esame di una Commissione ». -

Trascç.rreva così quasi interamente l'anno 
1948 prima, che il Governo presentasse i disegni 
di legge necessari: essi sono i disegni 211 e ·212 
presentati · alla Camera il 10 dicembre 1948. 

Il Governo ha formalmente ragione quando 
osserva di non essere responsabile del succes-
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;;ivo ritardo determinato dall'esame di questo 
disegno di legge da parte della Camera dei 
Deputati. Nè a noi spetta dire in q_uesta sede 
se la 1a Commissione della Camera abbia bene 
operato dedicand:o una decina di mesi ad un 
meritorio totale rifacimento, che ancora at
tende il vaglio. della Camera e dovrà poi pas
sare attraverso all'esame del Senato, ovvero 
se meglio non sarebbe stato accogliere U sug
gerimento dell'onorevole 1\'Iinistro dell'interno 
il quale nella stessa seduta del 26 ottobre di
ceva al Senato: «Spetterà al Parlamento de
cidere ed eventualmente stralciare la, parte 
riferentesi alle elezioni lasciando impregiudi
cato tutto il resto ». Invero; la materia, del
l'ordinamento amministrativo e dei controlli 
avrebbe potuto essere legislativamente rego
lata anche dopo le elezioni provinciali e regio
nali, dovendo i consigli regionali frattanto quale 
primo compito deliberare gli Statuti da sotto 
porsi }_!)Oi per l'articolo 123 della Costituzione 
all'approvazione con leggi della Repubblica. 

Comunque oggi siamo nella, innegabile ne
cessità di prorogare il termine, proprio affinchè . 
il rispetto d~lla Costituzione e della legge non 
venga meno con una scadenza a vuoto, la 
quale potrepbe anche avere effetto deleterio, 
favorendo il permanere di una situazione pre
caria nelle amministrazioni iocali ed incorag
giando la reazione dAgli avversari della grande 
riforma, nostalgici di un passato rovinosa-

mente conchiuso e di~ensori di interessi che 
temono il nuovo ordinamento di autogoverno 
e di . responsabilità. 

Mentre pertanto la Commissione vi propone 
l'approvazione del disegno di legge, è implicito 
che essa dissente dalle censure che vi sono 
state mosse dalla opposizione, fattasi ora fa
vorevole all'ordinamento regionale · ed accu
sante la maggioranza di non volerlo attuare. 

La Commissione non ritiene di entrare in 
questi motivi polemici, ma, anzi, rilev~ che la 
attuale impostazione del contrasto presuppone 
una sostanziale concordia nel conclamarsi ora 
da ambo le parti fedeli alla Costituzione in que
sta parte ehe ne concreta la più profonda inno
vazione con_ l r-, jsti tu·dor_e de~h', R cgionr~ (inte
grata dalla limitazione dei controlli alla pura 
legittimit~ 8tabilita dagli articoli 125 e 130). 

La Cornmissione pertanto ritiene di poter 
·aggiungere alla propria conclusione un invito 
all'onorevole Presidente del Senato perchè, do
po l'approyazione di questa legge, voglia se
gnalare alla Presidenz-a della Camera l 'urgenza 
delle deliberazioni sui disegni di legge 211 e 
212, (già rilevata ~all'onorevole Presidente 
deJJ a 02-'mera nel12, seduta del 26 Irglio u. s.), 
affinchè al Senato rimanga il tempo neces
sario per il loro ponderato esame e la piena 
libertà di eventuali diverse deliberazioni. 

BERGMANN, relatore ili 1n aggioranza. 
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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Aue:o.1·a una volta la .i 

maggiora·nza goventativa chieé~.e al PadaJnen
to di ..:-· inviare, al l'Ol' S O dell'Anno i:::>anto, l1e ele
zioni dei Gon::: igli regionali e degli organi 
d·eUe .Am1niui s trazionl provinciali. 

A·uchf' a LJ.ues Lo (che sarà, 1poi, l 'ulLimo? ... ) 
com·e al primo riuvio, tradott.O nella inoosti
tuzionale legg·e 24 diN)Inbr•e: 1948, 11. 1465, si è 
opposta 1a mino eauza della v·ost·ra prima Com
missione permanent.·e : ferma m-ent·e co·nvinta. 
~he, s ia s·otto H ipro,filo giurid.ieo che s·ott.o 
l'a pett.o politic·o, l'accogli·m<tmt·o della propo
s ta c-on cr~et·er·ebbe una ult-erior.e ·ed or·mai si.
s tematioca violazione della Costituzione nei 
suoi attributi più. preziosi -ed inta~ngibili .per 
la r·eali zzazione rl ella R epubblica democratica. 

a) Non pan~ sia possibile eontestar.e util-
1TIB11t·e de lla VII I Di.sposi.zione Lranç;itoria 
della Cos tituzion-e il caratt-er·e, non s-olo fo·r
malm·ente ma s.os tanzialment•é.,- cos tituzionale. 

Ques ta opinione è, intanto, comune al vice 
P resident·e de l CO'nsi.glio, .o.nnr.evole Pi·ccioni, 
che, sul pun~o e d alm·eno .pm· impliéit•o, non 
m·os trò, a suo t~mpo, di dis5entire dall'avvis·o 
dell'int·er:pellant·e ·Ònorev·ol.e pro.f. Cala;ma.n
drei, agli ·onor·evoli d-eputati prqponenti 1ed, in
fine, a.ll'unanimltà d·el]a. prima Oornmis.siO'n{~ 
-della Camer-a dei d·eputati ch e, non ostante la 
·C·orag:gi·osa oe leale . :r~esi stenz:a, risultò, poi, ma 
non ce·rt·o ·per OPiposto, saldo eonvinci.mffl}to 
giur~dìeo, s•olidam·ente di sappr·ovata - per 
maggioranza. e mh1-oranza - dal voto di A s- . 
S·embl·ea. ,, 

Essa trae .s.u1o fondamento dal p.rìncipi·O ch è 
il cara t te1~8' ·COSti tuzional€ della :norma rn g 'e
ner-e è in funzi.·one degli eff-etti che da •essa con
s·~guono. 

Se questo è ve.ro, eome è v-ero, e Slei, nella . 
specie, è c-erto che la tran sitor ia in esame è 
produttiva di un ·Obblig.o di adempimento ~ in 

t·ermine » che, g-en-erica.m·ent-e esistente come 

obblirg·o di attuaziO.ne dell'ordi11amento r·eg io -~ 
nale pr·evist·o dal Caip·o V della Cos tituzi·one, 
da quella tran sito ria si v·olle realiz7-are in quel' 
t-ermine fj ss-o ( che ·a.ssai st·en tatamentoe, nel ·cor
so dei lavori preparaLor i, i rappresentanti de l
l'attu ale maggioranza di G·ov-erno consenti
rono a dilatar·e ,fino ad 'Un -anno) one consegne 
che ·la t·empestivit.à di qu1e.ll'attuazione è e_le
m·ento s·ostanzial~ ed a ssieme qualifi~ativ·o d·el
l'adempim·ento a:uspicato":" 

b) P-arim·entl certo s-embra alla minoranza 
r:l:ella prhna Commissione .c.he destinatario va
Jid·o e d ·esclusivo de ll'impe-rativo oos.tìtuzionale 
avf'.sse a r ic.onos-c-ersi il G:ov-erno e solo il Go
V·erno enme il poter.e s tat:al·e cui ine.o.mbeva, 
da un canto, l'·obbligo formale di temtpestiva 
ìndizione, con la fo,rm:a decretizia 'p.rovria dd
la sua co;rnpoctenza, deUe e lezim1i r·egiona1i ·e 
provinciali e, oorr.elativam.ente, d'altro ·Canto, . 
quello s·osta'D.z ialP dì pr-oporre al l·egislativo e 
dì s.ollecitar·e . dalla sua m~ggioranza :lie leggi 
organi.che e funzionali •e qU:elle normati.ve dei 
prooodimfmti elettorali. ch e avesse, 18'V·entual
ment.e~ rit-enuto ·opportuno odi pr·ovo.care in so
c..:tituzione di quelle già esist·enti 1ed almeno per 
la massi•ma part·e, a nos tro avv1so, ·bmte utiliz
zabili. 

c) Nè alcuna virtù r iparatric·e d-ella. pri
ma denunciata violazion-e -costituzional·e .può, 
in serietà e .lealtà di giudizio, riconosoersi aUa 
falla.ce quant·o SIJ>eci·osa sotti.lizzazi·one lin
guistica (p-er altro resistita dal eoneorde v-o
lere es1presso, in tempo n011 so.3pett·o·, da:glì a.r
tefici dieHa Costituzione) ·Che a ssu r3e al rango 
di s·ostanza della legge H~rgm;ann: co·n la qu:a
l·e·, all'im-perativo costi tuzi•onal-e di realizza
ziO'ne « in t-ermine » dell'·ordinamento ·regi·o
nane, .si sos tituì, in c-onfusione di pov8!ri, la. 
modesta mat-m·ia propri:a di un decreto· dell'ese
cutivo quale è quella di m·éra indizion€ dei 
eomizi elettorali con l'adozione - per giun-
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ta- di uu iJW(;nsueto kpo di termine muHirlo, 1base .r·eale di dem·ocrazia ·e corre.ttiv·o .si.curo 
incerto e variabile. del rpotere centralizzato, ri-esc.e 1p000- gradito a 

d) Tanto ·m·en~o co.Hviue~ent.e, inii:ne, è .per· · coloro ·che di ques to u sano -e, di fr·equente, ab u
la min·oranz.a la s·ernplicistica argomentazione ::a'll>O. 
di S'U1peran1Emt.o e quindi di inattualità della Ma è d'altra part·e innegaJbile diritto-dovert3 
quis tione di oostituzi.onalità della VIII Disp·o- della stessa minoranza la 1puhblica, f·ormale, 
sizl·one transit-oria ch-e s i V·Orr~bbe trarre dal- solenne denuncia del 1gioe.o, or.mai .chiaro e si
l'.ormai innoegaJbile esistenza della prel·odata stemati.co, di un tale interess·e: per s·ott.olillle:ar
legge Berg~mnnn s ul eont.enuto dJellla quale ne ~o.n solo il c·ontenut·o di pat·ente violazione 
- s i a sser i ~·re, e non più su quello della costi tuzi·onale .e di inusitata i·nfedeltà polHie~, 

l . 

VIII ·Di sp·osizione transitoria - la proposta ma anehe il delet.erio effe-tto riflessivo suUa 
odierna and11ehbbe ad incidere. vita e lo sviluppo d·egH stessi organi di auto-

.A parte il fatto Ghe una tale ·opinione, come nomia già es_istenti. 
si è ricoi~dat.o, non risultò affatto condivisa nè F ·o._rs-e anc·o.r più c.he nell'attuazione dell'isti
dai proponenti il disegno di l·egge in esan1e nè tuto r.egionalìstico in sè ·e per sè, quale ·fattore 
dalla unanimità della 1pri1ma Commissi·one del- ' di riduzio~ne d~l potere acce-ntrato, prim-a st.rf.'
la Camera dei d·e,putati che nelle due rpregev.oli nuam-ente pr·o·pugnat·o- ed ·ora (se 

1
pur :verbal

r.elazioni di maggioranza e di minoranza rit·en- m.en't.e sostenut.·o e '3 olennemente prom·OS·SO at
ne, ·C·onoordem·ent·e: quest·o disegno di legge di traver.s·o una serie di impegni formali 1e quali
natura eostituzio11ale ed incid·énte non sulla. fi.ca.ti, tutti puntu,almente traditi) apertame11te 
l~CJgge .ordinaria 24 di·cembr-e 1948 ma sulla sap.otato attraverso dilazioni tanto ingiustifi
s tessa VIII Disposizione transitoria, vale in cate quant·o ìndeterrninat,e, la finalità ed il si
pro:po.sit-o •OSs·ervar·e che la t·esi che si oontrasta. .gnjficat.o della m·ora vanno ric·erc.ati nella v·o-
è infieiata pr·oprio nel suo p:resuppo3to. l•oi1 tà dì perpetuare sine die l'asfissiante e spes-

Se f.o s.~·e v-e'ro e legittitno, come .si è soste- so mortificante ·controllo tutori~o sugli enti lo., 
n111to, che « l'ordinaria » Bergmann abbia solo cali, in troppa p:arte espressioni di · volontà po-
caratter·e esecutiv·o di una norma oostituzro- polare .disapprova:nt·e l'A.1nminist.razione een
nale, sarebbe ·app.runto quest·o ·e:aratter.e rud im- t.ral-e: attraverso una tutela pref.ettizia e di ·Or
pedirne la . possibilità di ulteri·ore m·odifi,ca- gani provinciali sicliramente do-cile all'indi
zione: dal momento CJhe la TraJnsitoria che es~a rizz.o gov·ernativo o nella ·C·omoda c::ar·en~a di 
v·olle attuare ha e8aurit-o il .suo ciclo di vita taluni ·organismi ·pr·ovinciah dei quali pure non 
ool 31 dicembre 194S. s i contesta la utilità is.tituzionale e . funzio-

Non par·e inv·er·o l·ogieam•mlte ·Conoopibile, 
·ora, nè la esec?tzione di una norma 1e1sa.uritasi 
nè la formazione- di un~a ulteriore legge di ese-
cuzione· di transitoria {,;aducata per :decorso di 
tem.po. 

Sott-o il profilo politico la n1iTioranza inttYnde 
.bene. c~o sa sia nella logica elementare della 
vita politica ehe il parUto al Governo (s pecie 
s·e, nel superamen bo di ·Ogni più ros·ea speran-
za, goda di una inconsueta saldezza) abbia, 
naturale ii1ter·esse d'impedire o ·C.Onlull!que di 
ritardare al mas.si.Ino la ti duzi·one, se non J.o 
sfaldamento, del potere accentrato a benefi·cio 
del poter·e lo'-· al~e. 

A parte il' rischio in si t o in ogni consulta
zione el-ettorale, 0onfessataanente aggravato 
dal ric:·onoscime.nto e constatato mutam·ento di 
ehrn:a . politic·o, ogni istituto aut•onomisti·co: 

nale. 
E non è a dubitars i, •ntiorev·oli c.oHeghi, del· 

d3Anno 'oonsideroev~ole c-~he un t:aJe .si.s:t-ema dila
tori·o - se non pur-e sahot.atore - arreca al 
p1~estigio doeHe isLituzi·oni iparlarrnentl:wi. È 

vru111o e contradi,ttorio re1clamare dal Paese 
l'~d·eguarnento giuridic·o e .m.orale ai prìncìpi 
d-ella Costituzione d·emocratl_,ca s~ i primi de
s tinatari ed i doveros i .cust.·odi di_ essi non 11en
dono agli s tessi l'ot-:serva.nza lea1e, inoondizi-o
nata ·e diligent-e . che non t-anto la. norma for
male quanto lo s t.esso c-ostume democratico 
r·eel rumta. 

Con :gli EnLi JocaJi che att•e1ndono .e so.Jl.c
citano la indispens.wbile c·oncr·eta realiz~azione 
delle autonomie demo.craLiche e che nell'indu
gio v·edono og-ni giorno di più d1ffioo1tata e ta
lora addirittura co1nprom·essa la lor·o ie'Sistenza, 
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è l']ntero Paese, s·enz:a di.stlnzi-o.ni di rparte, ehe 
esige, al di là di ·ogni escogitazi·one curiales.èa: 
un .ge..st.o rdi politica l.ealtà che voglia signjfi
ear·e attuazione •e non negazi·one della Co~ti
tuzione attraverso l•a r·ealizzazione degli' isti
tuh che essa pro·mise addirittura in termine 
fisso. 

Senza che possa serian1entJe. tentarsi la eva · 
sione di un tale .ohblig·o attraverso la sig'lli:.. 
fi.c:azi·one di pret-ese difficoltà tecnicht tanto 
insuss1stenti quanto denegate dalla s.tessa ap-
pr.ezzata r-elazione di marggi·oranza al Senato ~ 

oltr--e ·lhe dallo st-esso Mlnist•r.o· degli interni 
che, non solo a quelle difficoltà non feee richia., 
rn.o nelle sue note dichiarazioni, ma che già 
ne riconobbe la possibilità di supera.mento 
come la predetta ~e~lazione ricorda. 

« Inver.o la materia dell'ordinarrnento' ammi
nistrativo .e dei cont,roll1 - avv·erte la stes.sa 
maggioranza - avflehhe potuto (.e non po
trebbe?) e .ss·ere J.egislativam·ent·e r·egolata an
t:he dopo •le •elezioni regioTI.ali e provinciali, do
vendo i consigli r1egionali, frattant·o, qu-alB 
prim·o ·CO'mpitro, deliberar.e gli Statuti da sot
topor.s i poi, per l'articolo 123 della Costituzio- 
ne, all'appr·ovazione con leggi della Repub
blica ». 

.ÈT, dunque, pacifico che non è nè la carenza 
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delle l1eggì ·organi.c.he e funzionali nè, tant·o 
m·eno, quella dell'apparato amministrativo che 
segue e non :pr-ec.ed-e la r·ealizzazion.e dell'Isti
tuto, quella ch e· fa ·os tac.olo all'aùempirnento 
dell'obbligo cos tituzionale. 

T an t·o meno un tal·e ostacol·o può lealm.en t.e 
identifiearsi nella mancanza delle leg1gi eletto
rali dal momento che1, oltre il facile ad·ernpi--

1 mtmto dei tes ti prefa.scisti .cui pur·e si fece ri
corso p€1r le. elezi·oni .c-omunali, almeno tre pr·e
c.edenti di 1eùezi·oni N:~gi.onali .offrivano ·ed of
frono materiale sufficiente per un qualunque 
ra:pido, volente,r.os·o apprestamento che esclu
da, beninteso, la già m:anifes tata ~eilleità. di 
com·pr·essione se non d:i .eliminazi·on.e dolle rap
presentanze di minoranza. 

.i~ per quest1 2~ ragioni che la minoranza rela
triee chiede all'.onor·8\7·0_l€ Assem.bl·ea di respin
ger.e il disegno di -legge so t to,pos t.o al suo ·e .. ..; a
me, solennem•emte affermando la improrogabil e 

·necessità di riparar·e alle gra;vi, insa~nab1li vio
lazi·oni costituzionali ·c-onsumate lllella sola m .. ..a, .. 

niera .giuri.d.ica.ment·e e politica,mente 0orretta.: 
fac.endo le elezi·oni regio:nali .e pr.ovinciali e 
traducendo oosì nel fatt.o l'.ordine costitnzi·o
nale finora inott.emperato. 

Rrzzo Dom.)nico, relatore di minoranza . 
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Articolo 'llnico. 

Il termine per l'effettu.3Jzione delle elezioni 
dei Consjgli regionali e degli organi elettivi 
delle .Ammjnist.razioni provindali, indette, a 
norma della disposizione transitoria VIII della 
Costituzione della Repubb1ica, con legge 24 di
eembre 1948, n. 1465, è prorogato al 31 dieem
bre 1950. 




